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Le Letture della festa per la gioia dei fidanzati e degli sposi per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio 
 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore di Dio per il suo popolo. Testimonianza del suo amore sponsale. Impariamo a leggerle e meditarle  da sposi 

nel Signore, cioè per la gioia reciproca  che vogliono trasmettere e per  quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

 

Antifona d'ingresso 
Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”.  

Il tuo volto io cerco, o Signore.  

Non nascondermi il tuo volto. (Sal 27,8-9)  

 

 

 

Colletta 
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio,  

nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi 

del nostro spirito, perché possiamo godere la visione 

della tua gloria.  

PRIMA LETTURA (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18) Il sacrificio del nostro padre Abramo. 

Dal libro della Gènesi  

 

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il 

tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la 

mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 

Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so 

che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete 

e lo offrì in olocausto invece del figlio.  

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: 

perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto 

numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si 

impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai 

obbedito alla mia voce».        Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) Rit: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  

Ho creduto anche quando dicevo:  

«Sono troppo infelice». 

Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli.  
 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 

io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

tu hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 

e invocherò il nome del Signore. 
 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 

in mezzo a te, Gerusalemme.  

 

SECONDA LETTURA (Rm 8,31-34) Dio non ha risparmiato il proprio Figlio.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per 

tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui 

che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 

          Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Mc 9,7)  

Lode e onore a te, Signore Gesù! Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: 

ascoltatelo!». Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

VANGELO (Mc 9,2-10) Questi è il Figlio mio, l’amato.  

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 

renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a 

Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 

infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 

Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se 

non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse 

dire risorgere dai morti.        Parola del Signore  
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Preghiera dei fedeli 
Padre buono, nella Trasfigurazione del tuo Figlio hai concesso a Pietro, Giacomo e Giovanni di partecipare 

all'anticipazione della gloria del Risorto. Tu ci doni sempre segni d'amore a sostegno della nostra fede. Perciò ti 

rivolgiamo le nostre suppliche. Insieme preghiamo: Signore, mostraci il tuo volto. 
 

Invocazione personale o di coppia: 

______________________________________________________________________________________________ 
 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera. Tu che conosci il nostro cuore, non farci mancare il tuo sostegno nella nostra 

storia e accompagnaci all'incontro glorioso con il tuo Figlio Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
 

Preghiera sulle offerte 
Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il 

perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e 

nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le 

feste pasquali 

 

Antifona di comunione 
“Questi è il mio Figlio prediletto;  

nel quale mi sono compiaciuto.  

Ascoltatelo”. (Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35)  

 

Preghiera dopo la comunione 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla 

terra fai pregustare i beni del cielo.  

-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o-o- 
 

Riconoscerti, gioire ed andare avanti 
 

Anch’io fin dal mattino voglio riconoscerti e scorro i tuoi volti, che mi hai dato per essere con te e non più solo. 
Di essi è fatto il mio: del mio sposo/a e dei miei figli e li contemplo e sfioro e ancora li accarezzo… Grazie! 
Sono il tuo volto, li bacio e benedico. Te li ricordo, per tua grazia ci sia tra loro armonia. Per il tuo amore ne crescano i talenti e 
vivano, e si rammentino che per tua misericordia sono. Grazie infine anche per il popolo in cui mi hai fatto nascere. 
 Il Tabor è nulla se non credo anche quando sono infelice e non capisco. E allora scendere, anche da dove ci è costato molto salire 
come coppia, ed andare avanti, sempre: perché fra noi due il Signore c’è e intercede per noi, e si fa ritrovare. Basta un gesto …  
 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 

concentratevi nella lettura dei testi scelti. 
  

Un momento solo per te 

Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegline due di queste sottolineate (o anche altre frasi) che, comunque, ti abbiano 

fatto o potrebbero farvi da faro nel tuo e vostro rapporto con Dio e fra voi. Traine dalla tua vita reale il ricordo di un’emozione o un 

racconto, una considerazione, un proposito. 

1)_________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 

2)_________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 
 

Un momento solo per voi due 

Appena potete trovate un momento e un luogo tranquillo solo per voi e leggete assieme tutte le considerazioni che avete annotato 

durante la precedente meditazione solitaria. Infine parlatene fra voi spiegando cosa avete provato e cercandone un significato 

condiviso. 

3)_________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 
 

Un momento per voi due con Dio 

Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro 

momenti di invocazione: 

 

__________________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

ficare quali…) 

__________________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________ 

 

• Per finire gustate e meditate questo bell’aforisma di Luc de Clapiers de Vauvenargues (moralista francese, 1715/1747)  
 

“Chi sa tutto soffrire può tutto osare” 


